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"Ragazzi voi non siete il vostro lavoro." 
Ecco perché non sono d'accordo con Mauro Gola. 

 

 

Le accorate parole del Presidente di Confindustria Cuneo, Mauro Gola, mi ricordano 

quando smisi di accettare gli inviti degli Istituti scolastici in veste di "esperto" per 

orientare i loro studenti su quelle che sarebbero dovute essere le figure professionali 

più ricercate dal mercato del lavoro negli anni a venire. 

 

L’ultima volta era il 2005 e affermai che il settore informatico, con internet e le 

telecomunicazioni, sarebbero stati trainanti e con le maggiori opportunità.  

 

Un quinquennio dopo la mia previsione si rivelò abbastanza azzeccate ma, proprio a 

causa della grandissima espansione di quel mercato (e della conseguente offerta), gli 

informatici divennero una delle principali figure a dominare le classifiche dei 

disoccupati.  

 

Fu in quel momento che mi convinsi che nessuno, proprio nessuno, è in grado di 

presagire quale figura professionale sarà richiesta fra 5 o più anni, questo a causa 

della velocità di cambiamento dei mercati.  

 

Sono stati sufficienti pochi mesi a far esplodere la bolla immobiliare e stravolgere un 

intero settore sul quale da decenni si puntava, idem per i tecnologici, in meno di un 

mese spazzate via intere categorie di figure professionali.  

 

Più recentemente la crisi finanziaria ha impiegato solo una quindicina di giorni per 

buttare in strada decine di migliaia di impiegati di banca, lavoro che invece sino a 

qualche giorno prima pareva essere fra i più sicuri ed ambiti dai giovani e dalle loro 

famiglie. 

 

I tempi con i quali un intero mercato può cambiare si misurano in mesi, in settimane. 

Figuriamoci in un quinquennio cosa potrebbe avvenire. 
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Non riesco poi ad immaginare i nostri ragazzi fra 5 anni, in mercato industriale 

comandato dai robot e da dinamiche oggi inimmaginabili, scendere in campo e 

combattere per la conquista di un lavoro armati solo di un fogliettino di carta che li 

certifica come "Montatore meccanico o elettricista...".  

 

In un mercato sempre più globalizzato dove non esisteranno più "isole felici" (come la 

nostra provincia Granda) si troveranno a dover competere con altri ragazzi al loro pari 

che avranno lauree, master, conoscenza di tre o più lingue straniere e aperture 

mentali che non potranno in alcun modo contrastare.  

 

Saranno costretti a sgomitare con coloro che, al contrario, avranno la bava alla bocca 

e niente da perdere, perché niente è quello che si sono lasciati alle spalle nei Paesi dai 

quali provengono. 

 

Ecco perché non sono d'accordo con Mauro Gola e con le sue parole che, proprio 

perché proferite da un rappresentante degli imprenditori, imprenditore a sua volta, 

mi paiono un messaggio anacronistico anziché predittivo e motivante, mentre la mia 

personale ricetta è la seguente: "Ragazzi seguite le vostre passioni e date sfogo al 

vostro talento, qualunque essi siano, senza preoccuparvi di cosa o chi richiederà il 

mercato fra 5,7 o 10 anni, perché solo se avrete sviluppato al meglio le vostre capacità 

innate potrete affrontarlo al meglio delle vostre potenzialità!". 

 

Credete forse che aziende come la Apple sarebbero diventate quello che sono oggi se 

anziché investire nel talento e nella capacità di espressione dei singoli dipendenti gli 

imprenditori come Steve Job avesse detto "Siate tranquilli, siate sottomessi" anziché 

"Siate affamati, siate folli!" ? 
 

 

 


